
              

 

Ecco una breve presentazione di strumenti 

compensativi. Sono diverse le tipologie di materiale, 

iniziamo con i VERBI. 

Utlizzare le tabelle dei verbi. 

 

Costruite la vostra tabella dei verbi; inserite solo quelli 

principali e solo i tempi verbali studiati al momento ( 

non dovrebbero mancare il Presente e l’imperativo in 

prima media, il  Passato Prossimo in seconda, il Futuro, 

l’imperfetto e il condizionale nelle terze).  

Come primo esempio vi propongo una tabella 

d’ingresso con pochi verbi molto comuni e al presente 

indicativo. 



 

Questa invece è un 

esempio di tabella  con 

ben 4 tempi verbali. 

 

  



 

Per chi ha già acquisito maggiore 

consapevolezza e ha capito come 

coniugare i verbi, ovvero 

RADICE + DESINENZA 

Ecco le desinenza per tempi verbali e 

gruppi di verbi (primo, secondo e 

terzo gruppo). Attenti, i verbi del 

terzo gruppo sono irregolari. Per gli 

alunni delle medie, consiglio di 

scegliere quelli più comuni e di 

trascriverli interamente, evitate le 

desinenze per  sottogruppi che 

rischiano di confondere. 

Anche il passato remoto (passé 

simple) non è richiesto. 



           

 

 

Esempio di tabella di verbi 

al futuro. 

In base alle vostre 

necessità potrete creare 

ogni tipo di tabella 

possibile (per tempi 

verbali, per gruppi di verbi 

e per selezione di alcuni 

verbi). 

 



Anche gli elenchi di parole per campi lessicali sono di aiuto. Individuare quali sono i vocaboli dall’unità affrontata. Ogni materiale andrà autoprodotto, non 

fotocopiato. 

Due esempi: les vêtements et les parties du corps. 

                           

 

 

 

Actes de parole 



 

Per quanto riguarda le funzioni comunicative, utile sono le scalette e gli schemi . Ognuno scelga il metodo a lui più congegnale.  

Primo esempio: 

Per chiedere il prezzo, ad esempio, le tabelle che solitamente trovate sul libro potrebbero bastare. Di solito le frasi sono poche, cercate negli esercizi    altre espressioni e 

arricchite la vostra tabella. 

 



                            

 Secondo esempio: 

In questo caso, le espressioni sono inserite 

in riquadri a seconda dello scopo 

comunicativo. 

Si suggerisce di evitare troppi elementi in 

un foglio solo. 



 Terzo esempio: 

 

In questa pagina e 

nella successiva, due 

classici esempi di 

mappe per scopi 

comunicativi 



 

 

Potete anche dividete le tabelle in due colonne per differenziare le domande dalle risposte se da utilizzare in un dialogo. 

Sarò ripetitivo, ma ognuno di voi dovrà capire quale tipologia di grafico/schema costruire per un utilizzo consapevole. 

Questo materiale va  con sfruttato concretamente da parte vostra e non dev’essere fine a se stesso. 

 

 

 

 



 

Il dizionario bilingue 

 

Strumento indispensabile per ogni studente che voglia imparare una lingua straniera.  

 Vi suggerisco la visione di questo tutorial (trovate  il link youtube qui sotto).  

 

https://www.youtube.com/watch?v=nmiNjAr9Oz8 

 

Viene spiegato a grandi linee l’impiego di un dizionario bilingue inglese italiano, ma i consigli valgono allo stesso modo per il francese  

( e il tedesco, lo spagnolo, il portoghese, etc…). 

 

 

 


